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FAC SIMILE  ELABORATO PROGETTUALE  
Titolo della proposta progettuale: 

 
……………………………………………………………………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………………………………………... 

 

RAPPRESENTANTE LEGALE (o RAPPRESENTANTI LEGALI in c aso di raggruppamenti) 
 
Nome  

Cognome  

Società  

Funzione  

Telefono/Fax  

E-mail  

 
Nome  

Cognome  

Società  

Funzione  

Telefono/Fax  

E-mail  

 
Nome  

Cognome  

Società  

Funzione  

Telefono/Fax  

E-mail  

 

RESPONSABILE TECNICO DEL PROGETTO E REFERENTE PRESSO IL COMUNE DI CREMONA 
Nome  

Cognome  

Incarico ricoperto 

presso la Società 

 

Telefono/Fax  
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E-mail  

 
A. Strutturazione di un progetto esecutivo per lo sviluppo e gestione di un sistema territoriale di 
“accoglienza integrata” di persone che fanno parte del progetto del Sistema di Protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati (SPRAR) per il triennio anni 2017-2019. 
Verranno valutati con particolare attenzione tutti gli elementi descritti atti ad evidenziare: 

- il livello di corrispondenza  a quanto indicato all’Art. 3, comma 3.1. 
- il livello di qualità dell’approccio integrato espresso nelle differenti sezioni della proposta progettuale 

stessa 
- il livello di innovazione in relazione a strumenti, modalità e tipologie di intervento nei processi e nella 

fasi di avviamento e inserimento lavorativo 
- il livello delle proposte di intervento in relazione all’efficacia nella gestione di possibili problematiche 

psico-sociali e psico-socio-sanitarie, con  particolare attenzione al disagio mentale, ai segnali di 
sospetti abusi e alle situazioni di donne e ragazze vittime della tratta.  

- disponibilità di una pluralità integrata di tipologie di accoglienza e integrazione  (accoglienza in semi-
autonomia, residenziale, in affido omo-culturale, etc.):  
• in relazione ai target dei beneficiari                                          
• in relazione ai processi di autonomizzazione dei beneficiari    

- modalità di coordinamento e organizzazione 
• con l’equipe centrale SPRAR del Comune di Cremona             
• con  le realtà del territorio           
                                                 

A1. DATI GENERALI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

(Indicare gli elementi generali della proposta nelle forme e modalità che si ritengono più utili ) 

• Proposta progettuale – Impostazione generale 

 

• Proposta progettuale – Approccio generale accoglienza integrata 

 

• Proposta progettuale – Sistema di accoglienza MSNA Minori stranieri non accompagnati/msna 
(descrizione generale) 

 

• Proposta progettuale – Sistema di accoglienza ORDINARI Titolari di protezione internazionale ed 
altresì richiedenti protezione internazionale (descrizione generale) 

 

• Modalità di organizzazione del  lavoro e di gestione degli operatori e delle realtà aderenti al 
consorzio/RTI 

 

• Modalità di coordinamento e organizzazione con l’equipe centrale SPRAR del Comune di 
Cremona  

 

• Modalità di raccordo con le realtà del territorio 

 
• Descrivere la eventuale complementarietà della presente proposta progettuale con altri progetti 

attuati o da attuare a valere su differenti fonti di finanziamento o in modo non oneroso 
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A2. ORDINARI - DESCRIZIONE DEI SERVIZI PROPOSTI  

Descrivere le modalità di gestione ed erogazione del servizio di accoglienza materiale 

Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di mediazione linguistica-culturale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accesso ai servizi del territorio 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di accoglienza materiale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accesso ai servizi del territorio 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di formazione e riqualificazione professionale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento  all’inserimento  
lavorativo 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento  all’inserimento 
abitativo 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento all’inserimento 
sociale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento legale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di tutela psico-socio-sanitaria 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
 

A.3 MSNA - DESCRIZIONE DEI SERVIZI PROPOSTI  

Descrivere le modalità di gestione ed erogazione del servizio di accoglienza materiale 

Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di mediazione linguistica-culturale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accesso ai servizi del territorio 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di accoglienza materiale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accesso ai servizi del territorio 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di formazione e riqualificazione professionale 
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Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento  all’inserimento  
lavorativo 
 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento  all’inserimento 
abitativo 
 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento all’inserimento 
sociale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di orientamento e accompagnamento legale 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Descrivere le modalità di erogazione del servizio di tutela psico-socio-sanitaria 
Risultati attesi (si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili) 
 
Piani Economici Previsionali anni 2017-2019 
(Alla presente proposta progettuale allegare i Piani Previsionali annuali come da fac simili Allegati 3,4 e 5: 
verrà valutato in particolare la capacità dimostrata di collegare azioni a sotto-budget e il rispetto dei 
vincoli imposti dal Sistema Nazionale SPRAR ) 
 
 
 
B. Proposta di elaborazione, gestione e monitoraggio di un innovativo ed efficace sistema di “pronto 
intervento e pronta emergenza” relativo a minori non accompagnati che approdano autonomamente nel 
territorio della Città di Cremona per il triennio a nni 2017-2019. 
Verranno valutati con particolare attenzione tutti gli elementi descritti atti ad evidenziare: 

- il livello di corrispondenza  a quanto indicato all’Art. 3, comma 3.2 
- il livello di innovazione generale; 
- l’adeguatezza di forme, strumenti e profili professionali capaci di invidiare con tempestività le 

problematiche e le storie delle quali ogni ospite è portatore, in modo da poter accelerare la costruzione 
di piani individuali efficaci entro i 60 giorni di pronta accoglienza in emergenza; 

- l’adeguatezza di forme, strumenti e modalità di interazione con i soggetti istituzionali e territoriali 
preposti a valutare la situazione dei minori non accompagnati, con particolare attenzione all’Autorità 
Giudiziaria 

 

(Indicare gli elementi generali della proposta nelle forme e modalità che si ritengono più utili ) 
 
 
 
C. Progettualità che veda il coinvolgimento di ulteriori Comuni singoli e/o associati, finalizzata a 
supportare gli stessi nella costruzione e presentazione di nuovi progetti di accoglienza all’interno del 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR). Tale esigenza (attualmente senza 
copertura finanziaria), si configura nell’ottica di co-progettare un sistema di intervento territoriale che 
tenga conto delle specificità dei singoli Comuni e raggruppamenti territoriali e che, dunque, presupponga 
una conoscenza precisa della conformazione geo-territoriale dell’Ambito Sociale del Cremonese da parte 
dei soggetti concorrenti. 
 

(Indicare gli elementi generali della proposta nelle forme e modalità che si ritengono più utili ) 
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Data    
 
 
 
 

Firma del/i rappresentante/i legale/i 

 

………………………………………. 

 

……………………………………… 

 

……………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTE:  
Il progetto  deve essere sottoscritto: 

• in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, nelle forme di legge, dal solo legale rappresentante; 
• In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario NON ancora costituito, da tutti i rappresentanti 

legali dei soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio 
 


